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Prima risposta a chi vuole far pagare ancora i più poveri 

In piazza i più colpiti 
Gli operai cassintegrati sfilano a Torino 
A Padova in corteo 50.000 pensionati 
La imponente manifestazione aperta dai sospesi della Fiat - Lo sciopero dei metalmeccanici piemontesi, 
forti segni di ripresa - Una marcia per il lavoro in gennaio - «No ai tagli alla previdenza e ai ticket» 

La difesa di 
conquiste essenziali 
di GERARDO CHIAROMONTE 

Z"1 OME rispondere all'offen-
^ sìva che da tempo è stata 
sferrata contro le conquiste 
sociali dei lavoratori e dei cit
tadini, e come difendere, in un 
periodo di crisi economica e 
finanziaria così acuta, la so
stanza di queste conquiste, per 
andare avanti verso un nuovo 
tipo di sviluppo? Tali interro-

fiativi sono stati al centro del-
a nostra attenzione nel conve

gno, che abbiamo tenuto gior
ni fa, sulle questioni della ri
forma sanitaria, e nel corso 
del quale abbiamo polemizza
to contro le più recenti propo
ste del segretario della DC 
che, nel suo discorso di Firen
ze, ha di fatto avanzato l'ipo
tesi di una privatizzazione per 
quanto riguarda la previden
za, la sanità, la scuoia. 

Torneremo ancora su que
ste ipotesi dell'on. De Mita e 
sulla loro gravità. Esse spo
stano, in effetti, il terreno sul 
quale, fino a questo momento, 
si è svolto il dibattito politico: 
non si tratta più di tagli o di 
inadempienze più o meno gra
vi ma di qualcosa di assai di
verso che mette in discussione 
la sostanza stessa delle con
quiste sociali. 

A questa pesante e insidiosa 
offensiva non si può risponde
re solo con la polemica politi
ca e culturale, e con la riaffer
mazione dei valori che stanno 
alla base della scelta pubblica 
per la sanità, per la previden
za e per la scuola. Questi valo
ri costituiscono un patrimonio 
della sinistra europea e anche, 
in parte, del movimento catto
lico democratico: e non è un 
caso che l'ori. De Mita abbia 
sentito il bisogno di polemiz
zare, a Firenze, non solo con
tro le esperienze del «sociali
smo reale» ma anche contro 
3uelle del «riformismo occi-

entale*. Dalla crisi dello 
«Stato sociale» non si deve u-
scire con anacronistici ritorni 
all'indietro, che rappresente
rebbero, per masse grandi di 
lavoratori e cittadini, il ritor
no a un'insicurezza sociale, 
che, nella società dei nostri 
giorni, sarebbe ancora più an
gosciosa e disperata di quanto 
non lo fosse alcuni decenni fa. 

Il successo di questa nostra 
battaglia democratica dipen
de, però, anche, da un fatto: 
dalla capacità delle forze de
mocratiche e popolari di esse-. 
re portatrici e protagoniste di 
un'azione decisa che punti, da 
una parte, allo sviluppo e all' 
espansione delle forze produt
tive e della produttività, e al 
risanamento finanziario se
condo giustizia, e. dall'altra, 
al buon funzionamento (secon
do gli interessi dei cittadini) 
dei servizi essenziali già con
quistati. La gente che ogni 
giorno è alle prese con il fun
zionamento delle Unità sani
tarie locali, o con quello degli 
uffici dell'INPS; e finisce col 
diventare esasperata e avvili
ta per ritardi, disfunzioni, con
fusioni che purtroppo esisto
no. può dare ascolto e credito 
alla propaganda di quelli che 
sono nemici di ogni riforma. 
Guai a lasciare, dunque, la 
bandiera degli interessi minu
ti e quotidiani della gente, o 
quella della lotta contro di
sfunzioni, sprechi, confusioni, 
nelle mani delle forze conser
vatrici In questo caso, vera
mente, le conquiste sociali del 
popolo italiano sarebbero in 
pericolo, e a salvarle non var
rebbe nessuna lotta politica e 
ideale. 

Questa è la questione che ci 
siamo posta nel Convegno sul
la sanità dell'altro giorno: far 
funzionare meglio il Servizio 
Sanitario Nazionale, farlo di
ventare più efficiente, meglio 
gestito e anche più economico. 
Lo sappiamo bene, e Io abbia
mo documentato: sul Servizio 
sanitario pesano le inadem
pienze e i sabotaggi del gover
no centrale e di molti governi 
regionali che non hanno rea
lizzato norme fondamentali 
della legge di riforma sanita
ria, e pesano anche gli spre
chi, i deficit, perfino il caos 

della vecchia struttura sanita
ria. È un fatto che, in moltissi
me parti d'Italia, la situazione 
è grave, la riforma non si è 
avviata bene, e molte sono le 
disfunzioni e le inefficienze. In 
parecchi posti la gente si ren
de conto che esistono gravi 
sprechi. In questo quadro, si 
sviluppa una violenta e rumo
rosa campagna che tende a ri
versare sulla riforma sanita
ria le cause del disagio attua
le: e questo è falso. Il primo 
terreno dell'impegno nostro è 
dunque quello di una lotta e di 
una iniziativa per far funzio
nare meglio le cose, vincere 
resistenze e sabotaggi gover
nativi e burocratici, andare 
incontro alle necessità dei cit
tadini (soprattutto di quelli 
meno abbienti), operare nei 
campi nuovi che la riforma in
dicava (soprattutto per la pre
venzione). 

L'altro terreno è quello del
la spesa. La via dei tagli indi
scriminati e del ticket è so
cialmente iniqua ma è anche 
inutile, perche non produce ef
fetti su meccanismi che inve
ce bisogna rimuovere o mo
dificare. Questa via dei tagli 
indiscriminati e di ticket è, 
ancora una volta, quella scel
ta dal sen. Fanfani, dopo esse
re stato costretto ad abbando
nare la sua scelta iniziale di 
passaggio all'assistenza indi
retta non solo per tutti i lavo
ratori autonomi ma per i lavo* 
ratori dipendenti che guada
gnano più di 750.000 lire al 
mese. 

Per il contenimento della 
spesa secondo criteri di giusti
zia, siamo noi a sfidare la DC. 
Ci rispondano sulle nostre pro
poste, che riavanzeremo in 
Parlamento: una drastica ri
duzione delle spese per la co
struzione e l'ampliamento de
gli ospedali; una diminuzione, 
altrettanto drastica, delle voci 
di prodotti farmaceutici che 
sono inserite nei prontuari te
rapeutici; un aumento delle 
contribuzioni per certe cate-

Sorìe di cittadini, a seconda 
ei loro redditi; una politica 

retributiva che tenda a privi
legiare (nell'ambito di un con
tratto unico per tutti i dipen
denti del Servizio sanitario) la 
mobilità e la professionalità, e 
le retribuzioni dei medici a 
tempo pieno, in particolare gli 
ospedalieri. Proponiamo inol
tre che sia fissato un livello 
medio di spesa sanitaria per 
ogni cittadino, che le Regioni 
e le Unità Sanitarie locali non 
possono superare nel comples
so delle loro attività. 

Anche per la gestione delle 
USL, avanziamo una serie di 
proposte fermo restando il 
ruolo dei Comuni nella dire
zione e gestione del Servizio 
sanitario. Proponiamo a tutte 
le forze democratiche che sia
no superati i metodi, che sino 
ad oggi hanno prevalso e che 
hanno portato, di fatto, a una 
lottizzazione dei comitati di 

?[estrone delle USL. Bisogna 
are spazio alle competenze e 

alle esperienze. Occorre coin
volgere i medici e gli altri o-
peratori sanitari. Occorre so
prattutto che le USL siano, 
tutte, come si è detto al nostro 
Convegno sulla saniti, «case 
di vetro*, di cui i cittadini sap
piano tutto, ed abbiano la pos
sibilità di controllo e di prote
sta. Non auspichiamo, certo, 
un ritorno al passato, o a con
cezioni corporative: siamo 
conseguenti, anche per le 
USL, con i criteri che voglia
mo siano adottati, in generale, 
nei rapporti fra partiti e isti
tuzioni, soprattutto nella ge
stione degli enti economici e 
dei servizi pubblici Ed è un 
fatto di grande rilievo — cre
diamo — che ad avanzare que
sta proposta siano i comunisti 
che hanno dato, in questo pri
mo periodo di applicazione 
della riforma sanitaria, prova 
inconfutabile di onestà, capa
cità, dedizione al bene pubbli
co, in tutti i posti dove sono 
stati chiamati a dirigere il 
complesso e diffìcile lavoro di 
gestione delle Unità Sanitarie 
locali. 

TORINO — Un momento della manifestazione dei cassintegrati svoltasi ieri 

Dall'inviato 
TORINO — «Slamo i desapa
recidos all'italiana, siamo i 
cassintegrati». La scritta iro
nica sta su un cartello porta
to a mano da un omino min
gherlino. È il biglietto da vi
sita di questi che temono di 
diventare davvero gli «scom
parsi* gli «spariti» dal pano
rama produttivo del Paese. 
Sfilano per tre quarti d'ora 
da Corso Marconi, sotto le fi
nestre del grande Avvocato, 
fino a piazza Castellano. 

Quanti sono? All'inizio, c'è 
qualche apprensione. Piove, 
fa freddo. La manifestazione 
riuscirà? Poi il corteo, prece
duto dai gonfaloni di nume
rosi Comuni, parte, s'ingros
sa, attraversa Torino. Pio 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Il Censis: 
la crisi 
italiana 
è nello 
Stato 

É stato presentato ieri il 16* 
rapporto Censis sulla realtà 
sociale italiana. Al centro, 
quest'anno, la crisi delle isti
tuzioni. A PAG. 2 AMPI SER
VIZI DI STEFANO CINGOLA-
Nl E DI ROBERTO ROSCANI 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Alle nove e mez
zo In punto, nel piazzale an
tistante la stazione, un uomo 
dai capelli bianchi si incari
ca di dare il segnale di inizio 
della manifestazione: «Largo 
ai giovani!» grida forte, ac
compagnando l'urto con un 
largo sorriso. E il corteo si 
rhetteìn moto. A poche setti
mane dalla manifestazione 
organizzata dal PCI a Vero
na contro la mafia che con
trolla il traffico dell'eroina, 
le strade di un'altra città ve
neta sono di nuovo attraver
sate da una folla imponente. 
Protagonisti questa volta i 
pensionati, giunti fin qui da 
tutto il Veneto, il Friuli Ve
nezia Giulia, l'Emilia Roma-

Dario Venegoni 

(Segue in ultima) 

Fortissima competizione tra i centri sanitari USA 

Trapiantati cuore e polmoni 
Clark «meglio del previsto» 
Il dentista parla coi familiari - Solo ieri Houston ha annunciato 
il doppio trapianto effettuato il 23 novembre - Nuovi farmaci 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Trapianto cuore-polmo
ni: 11 nuovo eccezionale intervento è stato an
nunciato ieri da Houston. C'è — ormai — 
una vera e propria competizione tra i centri 
sanitari USA. Intanto, a Salt Lake City, a 24 
ore dall'intervento, il primo uomo a ricevere 
un cuore artificiale «sta molto meglio del pre
visto», secondo un portavoce del Policlinico 
dell'università dello Utah, e riesce già a co
municare con i medici ed i parenti che veglia
no al suo capezzale. Barney Clark, il Bienne 
dentista pensionato affetto da cardiomiopa
tia, si trovava ieri in condizioni «critiche ma 
promettenti». 

Nella migliore delle ipotesi, Clark rimarrà 
nella sala rianimazione per altre due o tre 
settimane prima di trasferirsi in una casa di 
Salt Lake City dove resterà legato per il resto 
della vita al compressore ad aria che fa fun

zionare il cuore meccanico attraverso due tu
bi di plastica lunghi due metri. Ma i prossimi 
giorni saranno particolarmente critici. An
che in mancanza del fenomeno del rigetto 
immunologico, la causa più frequente di 
morte nei riceventi di trapianti con cuore u-
mano, il rischio di morte per infezione rima
ne altissimo. Le complicazioni potenziali 
comprendono la polmonite, infezioni attorno 
alle ferite, al due punti di entrata dei tubi nel 
torace, il collasso polmonare e la coagulazio
ne del sangue. Quest'ultima complicazione è 
ritenuta'quasi inevitabile secondo alcuni e-
sperti. in quanto verrebbe facilitata dalla 
presenza della materia plastica (poliuretano) 
di cui il cuore artificiale è fatto. Se le condì-

Mary Onori 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Aperta a Roma 
la conferenza 

del PCI 
sulla scienza 

Con la relazione del compa
gno Cuffaro e 1 primi inter
venti si è aperta ieri a Roma 
la prima conferenza nazio
nale del PCI sulla scienza, 
presenti il segretario del par
tito, Enrico Berlinguer. Ec
cezionale la partecipazione 
di scienziati e ricercatori. Al 
centro del dibattito la neces
sità di un nuovo rapporto tra 
comunità scientifica e politi
ca, del ruolo che la scienza 
può esercitare per la salvezza 
del paese, giunto al bivio tra 
decadenza e sviluppo. Oggi 
la conclusione dei lavori con 
l'intervento del compagno 
Aldo Tortorella. A PAG. 3 

Il punto 
sulla crisi 
Stati Uniti 

Europa 
Le relazioni tra Europa e 
Stati Uniti sono giunte a un 
punto critico. Non c'è ormai 
una sola riunione o sede in
ternazionale — dalla Allean
za atlantica al Fondo mone
tario internazionale, dal 
GATT alla Conferenza di 
Madrid, — che non veda svi
lupparsi un serrato dibattito 
interatlantico. L'Unità ha 
chiesto a studiosi europei e 
americani di esprimere la lo
ro opinioni in proposito. 
Pubblichiamo oggi un primo 
contributo di Christian 
Meler dell'Istituto di studi 
internazionali di Colonia. 

AMO. 4 

È morto 
Fattore 
Marty 

FeMman 
È morto improvvisamente a 
Città del Messico, dove stava 
lavorando al suo nuovo fila 
•Yellow Bird», il popolare comi
co americano Marty FeMman. 
Aveva 49 anni Noto al pubbli
co italiano per la simpatia e l'i
ronia con le quali aveva dato 
vita al buffo personaggio di I-
sor in «Frankenstein junior* di 
Mei Brooks, l'occhiuto attore 
aveva interpretato numerosi 
film e special televisivi (uno dei 
quali era giunto anche sui no
stri teleschermi qualche anno 
fa) prima di conoscere il grande 

Con una scelta di autonomia e di pace 

Prima iniziativa polìtica 
del governo Gonzalez 

«No» ai missili in Europa 
Il ministro degli esteri Morati lo annuncerà alla riunione della NATO - Madrid vuole 
anche favorire il rilancio della conferenza Nord-Sud, aprendo al terzo mondo 

Contrasti e incertezza 
al vertice della CEE 

La riunione a Copenhagen - Contestato un 
«programma minimo» in materia economica 

Riuniti da ieri a Copenhagen i capi di stato e di governo della 
CEE per discutere i problemi della integrazione europea e 
cercare una linea unitaria sul grandi temi internazionali. 
L'atmosfera del primo incontro è stata piuttosto fredda: non 
c'è accordo tra 1 governi dei «dieci» su molti punti decisivi 
della politica comunitaria. Né sulle questioni economiche e 
sociali (si è discusso aspramente su un «piccolo piano» presen
tato dalla Commissione), né sui tempi e sui modi dell'allarga
mento della Coumunltà a Spagna e Portogallo. L'incertezza 
In cui si tiene il vertice CEE è accresciuta anche dalla preca
rietà che sembra contraddistinguere molti governi europei. 
Fanfani (che ha parlato ieri, illustrando i contenuti del suo 
programma economico) è alla guida di un gabinetto cui pochi 
predicono vita lunga; il leader tedesco-federale Kohl deve 
affrontare la prova elettorale di marzo; in difficoltà appaiono 
anche i capi dei governi olandese e danese. A PAG. 3 

Nostro servizio 
MADRID — Il governo so
cialista spagnolo, in uno del 
suol primi atti di politica e-
stera» rifiuterà di sottoscri
vere la decisione della NATO 
di installare entro un anno 
sul territorio europeo i nuovi 
missili americani «Pershlng 
2» e «Cmlse». La decisione 
verrà presa ufficialmente 
martedì prossimo nella pri
ma riunione del Consiglio di 
ministri che incaricherà 
Fernando Moran, nuovo re
sponsabile della diplomazia 
spagnola, di non sottoscrive
re il comunicato congiunto 
che sarà pubblicato al termi
ne della riunione dei ministri 
degli esteri dei paesi aderenti 
alla NATO, fissata per il 9 e 
10 dicembre a Bruxelles e 
che prevede appunto l'Instal
lazione del primo contingen
te di euromissili entro il di
cembre del 1983. 

Benché non direttamente 
Interessata al problema, non 
rientrando la Spagna nelle 

zone di installazione previ
ste, Il governo socialista spa
gnolo intende con questo at
to differenziarsi dalla politi
ca estera seguita dal prece
dente governo e solidarizza
re con tutti quegli Stati e po
poli europei che si oppongo
no a una misura destinata l-
nevltabllmente ad aggravare 
la tensione internazionale e 
la corsa al riarmo. Secondo 
le rivelazioni del «Pals», Fer
nando Moran dovrebbe di
chiarare a Bruxelles che la 
Spagna condivide quella 

fiarte del comunicato atlan-
tco relativa alle situazioni 

polacca e afghana, ma non 
può accettare nel suo insie
me lo spirito di un documen
to che consacra definitiva
mente l'installazione degli 
euromissili. 

Visto nel quadro di altre 
importanti scelte di politica 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

Inquietanti rivelazioni di autorevoli fonti americane 

Esiste un piano di attacco 
degli USA contro il Nicaragua 

Precise denunce del «New York Times» e del leader sandinista Bayardo Arce - La CIA 
avrebbe preparato l'assalto di cinquemila mercenari alla frontiera con l'Honduras 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati Uniti preparano una nuova «Baia dei porci»? Lo spettro dell'operazione tentata 21 anni fa da 
mercenari cubani organizzati dalla CIA per rovesciare il regime di Fldel Castro toma ad aggirarsi sull'America centrale. 
Questa volta l'obiettivo sarebbe il Nicaragua, il piccolo paese cui Washington non riesce a perdonare di aver abbattuto un 
dittatore feroce come Anastasio Somoza e di essersi datò un governo nazionale rivoluzionario di cui fanno parte anche due ' 
sacerdoti. A far circolare tale ipotesi sono due fonti assai distanti tra loro: l'autorevole «New York Times» e uno del leader del 

partito sandinista, Bayardo 
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MALEDETTI 
ANéHE. 00MANI 
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Domani sull'Unità 
O PS1 e DC dopo la formazione del governo Fanfani 
D L'incerta fase dei rapporti Est-Ovest 
D La pagina speciale dell'agricoltura 
Q Uno «speciale» su «Dove va l'Africa» 
O Bilancio del processo Moro che riprende lunedì 

Era una 
capace di diventale uh autenti
co comprimario quando trova* 
va il regista adatto t la battuta 

AMO. 14 

Forse oggi riprende la trattati?a 

Banche, ancora 
pesanti disagi 

ROMA — Nuove dirneohà e caos per migliaia dì utenti delle 
banche anche ieri iper la ripresa degli scioperi deci» dalle organiz
zazioni sindacati dopo rinterruzione della trattativa con l'Assicre-
dito • l'Acri. In sostanza è diventato operativo il «pacchetto» dì 
scioperi per compteasi»e venti ore articolate fino al 17 dicembre a 
cui parò aadwbbeio aggiunti anche le agitazioni promosse dalle 
otgaiaiiaiioaà autonome. La Sikea-Cisal ha. infatti, programmato 
12ore di scioperi fino al 10 dicembre, la Fakri 21 ora. 

Dopo rincontro con i neo-ministri Goria e Scotti, le organizsa-
sioni dei banchieri hanno nei fatti impedito il proseguimento della 
trattativa con la FLB. Nel pomeriggio il gruppo dirigente della 
Fidi r•rione unitaria dei bancari si è quindi riunito con la stgute-
ria della Federazione CGIL, CISL t UÀ. La decisione presa alla 
fine della riunione è stata quella di chiedere aU'Aaricredito e all'A
cri di riprendere subito il tavolo della trattativa a cominciara da 

" pomeriggi*. A proposito dei disagi provocati dagli scioperi 
vi c'è da registrare la pombitità di un avvio di inchiesta da 
dal sostituto procuratore della Repubblica di Siracusa. La 
Ka di Fiaaasa ha, infatti, provveduto nei giorni scorsi a degli 

accertamenti in vari istituti che con tutu probabilità intendono 
accertare il reato di interruzione di pubblico servizio. 

Arce. Ma esse si aggiungono 
agli allarmi già lanciati dal 
settimanale «Newsweek» e si 
inquadrano nell'obiettivo 
politico principale del viag
gio di Ronald Reagan nell'A
merica Latina, che è appun
to l'isolamento se non il ro
vesciamento del legittimo 
governo del Nicaragua. Il 
massimo quotidiano d'Ame
rica ha ospitato ieri con inso
lito rilievo uno scritto di 
George Crile, accreditato 
giornalista-della rete CBS, 
che fornisce circostanziate 
denunce delle mosse com
piute dalla CIA per promuo
vere un attacco contro il Ni
caragua, partendo dalla 
frontiera settentrionale, 
quella dell'Honduras, con 1' 
intervento di mercenari di o-
rlgine nicaraguense finiti in 
esilio dopo che, nel luglio del 
1979, Somoza fu costretto al
la fuga. In un primo tempo, 
scrive George Crile, l'ammi
nistrazione Reagan ha ap
poggiato i controrivoluzio
nari nicaraguensi finanzian
do l'ArgenUna e l'Honduras 
perché addestrassero un ve
ro e proprio esercito raccolto 
attorno al vecchi ufficiali 
della guardia nazionale di 
Somoza, «Ma all'Inizio di 
quest'anno — dice testual
mente U giornalista della 
CBS — Ce stato un dramma-
Uco cambiamento. Secondo 
fonti dello spionaggio che si 
sono dimostrate molto at
tendibili, la CIA ha ritirato 
un certo numero dei suoi più 
esperti agenU dalle loro sedi 
sparse nel mondo e U ha spe
diti nell'Honduras perché 
assumessero il comando di 
un "rapido attacco" contro 
Maaagua da effettuarsi al 
primi di marzo*. Gli uomini 
destinati a tale operazione, 

le fanti dello 
jbero stati 

addestrati per metà dagli ar
gentini e per una parte mi
nore dagli israeliani. Essi do
vrebbero muovere una serie 
di attacchi coordinati in 
punti chiave della capitale 
del Nicaragua per poi scate
nare un intervento su più 
larga scala. In Una seconda 
fase dovrebbero entrare in a-
zk>ne le mille guardie di So 
moza ora arruolate nell'eser
cito del Salvador e le 200 en
trate a far parte della polizia 
di sicurezza del Guatemala. 

George Crile precisa tutta-

(Segue in ultima) 

Denuncia all'Onu 

Orrenda 
strage di 
indiosìn 

Guatemala 

NEW YORK — Drammatica 
testimonianza ieri in una con
ferenza stampa alle Nazioni fi
nite su un orrendo m sai acro 
compiuto dalle forze governati
ve dèi Guatemala in un villag
gio di indica. Nicolas Balera, un 
contadino di 21 anni, ha rac
contato come un reparto dell'e
sercito guatemalteco ̂  abbia 
massacrato con le milr sguetnei 
250 abitanti del suo villagfjio 
nella provincia di Oiiwilli 
nengo. 

Balani ha precisato che la 
strage è avvenuta il 17 mano 
scorso a Chaotahjsa anche se — 
ha detto Balam — «non si era 
mai visto qui un guerrigberos. 
Reparti delle forze speciali 
hanno bruciato le case dal vil
laggio che, al loro arrivo, ara 
stato abbandonato dalla popo
lazione, n gion» dopo, quando 
gli abitanti sono tornati sul po
sto, una cinquantina di soldati 
hanno rircondato il villaggio • 
fatto fuoco su di essi con l» mi
tragliatrici. Quando se ne i 
andati sul terreno erano : 
sti, tra uomini, donne a baeabi-
ni, circa 250 cadaveri, i 
quali decapitati 

Nel corso del suo 
Centro America il 
rteagea incontrerà encns • prs> 

» • > 


